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Astensione altissima. Puniti i comuni in cui governa la sinistra di vecchio stampo. L’opposizione conquista 100 seggi

Elezioni locali, schiaffo a Blair
I laburisti calano del 6,5% rispetto alle politiche. Stabili i tories, crescono i liberal democratici
Ma grazie all’uninominale il partito del premier conserva la maggioranza delle cariche

LONDRA. Uncolpod’avvertimento
è stato sparato dall’elettorato con-
tro i laburisti che pur avendo vinto
le amministrative col 37% di voti
hanno registrato un calo del 6,5%
rispetto ai risultati che ottennero
nellepolitichedelloscorsoanno.La
luna di miele non è finita. Ma ha
perso il sapore dolce. Sulla flessione
hanno influito diversi fattori tra cui
lascarsissimaaffluenzaalleurneela
cattivagestionedi certi comunisot-
to il controllo laburista. Allo stesso
tempo però il premier Tony Blair
nonsolohaavutolaconfermacheil
suo partito rimane di gran lunga il
favorito rispetto al 32% ottenuto
dai conservatori, ma ha ricevuto
conforto dal fatto che
la politica del New La-
bour risulta vincente
rispetto al vecchio La-
bour. Leperditedi seg-
gicomunalisisonove-
rificate in città come
Liverpool e Sheffield
che sono identificate
conunagestionelabu-
rista di vecchio stam-
po, antiquata e poco
rispondente alle esi-
genze moderne nei
servizi.Percontrootti-
mi risultati sono stati
ottenuti in città come
Hastings e il distretto
londinese di Harrow
che è uno dei bastioni
dellamiddleclass.

Il sistema uninomi-
nale secco ha creato le solite distor-
sioni tra percentuali di consenso e
distribuzione delle poltrone e così
Blair, Hague e Ashdown hanno po-
tutotiraretuttietreacquaalproprio
mulino senza troppo violentare la
realtà.Adispettodelcalodi6,5pun-
ti percentuali i laburisti hanno per-
so infatti solo un centinaio delle
2.400 cariche che difendevano, i li-
beral-democratici hanno subito
un’analoga retrocessione mentre i
conservatori ne hanno conquistate
circa250.

I laburisti hanno tratto conforto
anche dal fatto che mentre le perdi-
te del partito al governo nelle am-
ministrative è considerato un fatto
normale, in questo caso l’elettorato
s’èfermatoaduna«punizione»trail
6% e il 7% in meno, ben lontano
dalle mazzate da capogiro, fino al
25%,cheerasolitoaffibbiareaicon-
servatori.

Se per i laburisti non ci sono buo-
ne notizie anche i tories nonhanno
moltodichegioire:hannoottenuto
più o meno lo stesso risultato alle
politiche del 1997, anche se hanno
guadagnato dei seggi in più rispetto
alle precedenti amministrative del
’94 (elezioni che erano andate ma-

lissimo per il partito dei tories). Pur
avendoscaricato JohnMajorunan-
no fa, la situazione del fronte con-
servatore non migliora e William
Hague, il nuovo leader, fa fatica a ri-
pristinarelafiducianelpartito.

Le analisi sulla flessione dei labu-
risti vertono principalmente sulla
bassissima percentuale di elettori
che si sono presi la briga di andare
alle urne, in certe aree meno del
25%, di gran lunga inferiore alle
previsioni e anormale rispetto al
passato. È possibile che la gente se

ne sia stata a casa, laburisti in parti-
colare, ritenendo pressoché inutile
di doversi disturbare per andare a
confermare un governo così popo-
lare (le preferenze nei sondaggi
hanno raggiunto recentemente il
55%) e senza dubbio con un futuro
stabile per i prossimi cinque anni.
Lo stesso Blair s’era accorto di que-
sto pericoloso «compiacimento».
Negli ultimi giorni della campagna
elettorale è andato a visitare alcune
cittàproprioperesortare lagentead
andare a votare. Ieri Blair ha fatto
una sua propria analisi dei risultati:
«La percentuale del voto ottenuto
dai laburisti è stata tra le migliori
nella storia del nostropartito.Ci so-
no stati enormi cambiamenti nelle
zonedoveilNewLabourstafornen-
do servizi più efficienti e lì i risultati
sonostatiottimi.Lascarsaaffluenza
alleurnemifapensarechefacciamo
bene ad accelerare la modernizza-
zione delle amministrazioni locali
dando maggiori responsabilità e of-
frendo migliori mezzinella fornitu-
radeiservizi».

Blair ha indirettamente accusato
leamministrazioni laburistecheso-
no rimaste troppo legate a gestioni
antiquate di aver dato l’opportuni-
tà, specie ai liberaldemocratici, di
farsi strada e guadagnare seggi. I li-
beraldemocraticihannoportatovia
cinque seggiai laburisti aSheffielde
si sono impadroniti della città di Li-
verpoolcheera inmanoai laburisti.
I liberaldemocratici hanno miglio-
rato la loro performance con quasi
l’8%inpiùrispettoallepolitichedel
’97.Maneppurelorohannomotivo
di festeggiare dato che tradizional-
mente molti di coloro che votano
peri liberadelmocraticinelleammi-
nistrative finiscono per dare il voto
ai laburisti nelle politiche. I com-
menti sulla stampa si sono mante-
nuti cauti. Il «Times»hatitolato«Le
urne danno ai conservatori la spe-
ranzadipotersi rifare»,seguitodalla
nota: «I laburisti mantengono il lar-
go vantaggio sui partiti rivali e trag-
gonoricompensedalleperditesubi-

te». Il Guardian ha titolato: «Legge-
ra ripresa dei conservatori mentre il
Labour inciampa contro l’apatia
dell’elettorato».

Quanto al referendum che ha ap-
provato l’elezionediunsindacoper
Londra, i dati finali sonostati72%a
favore e 28% contrari. Ma anche in
questo caso è stata notata la scarsa
affluenza alle urne, intorno al 34%.
Una ragione potrebbe essere stato il
fatto che siccome sia i laburisti che i
conservatori si erano associati nella
campagna per il «sì», i londinesi
hanno finitoperdare il risultatoper
scontatoesonorimastiacasa.

Alfio Bernabei
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Una monarchia elettiva invece della
«lotteria ereditaria»: un ex cappellano
della regina Elisabetta solleva scalpore
in Gran Bretagna proponendo un ritor-
no alla monarchia elettiva di tipo me-
dievale in un sermone all’abbazia di
Westminster, quella del funerale alla
principessa Diana. Un po‘ di scalpore
giovedì scorso lo ha sollevato anche la
regina, la quale dimostrando che il san-

gue blu va d’accordo con convinzioni
«verdi», ha presentato le nuove vetture
del parco auto reale convertite a gas
Lpg: una Rolls Royce Phantom del
1960, una Daimler e una Rover 400. Al-
la cerimonia la regina, per la prima vol-
ta a memoria di giornalisti, è arrivata a
bordo di un classico tassì londinese. Si
tratta in realtà della vettura privata del
principe Filippo, che la usa per spostar-
si con discrezione in città. Per l’occasio-
ne Filippo si era messo direttamente al
volante del «Metrocab» anch’esso tra-
sformato a gas. «Il problema con la mo-
narchia ereditaria - ha affermato ieri se-
ra il canonico Eric James, 73 anni - è
semplice e ovvio: l’attuale monarca
può essere al di sopra di qualsiasi criti-
ca, ma non si può mai dire cosa potrà
succedere in futuro, e non ci sono mol-
te ragioni per fidarsi di questa lotteria».

Il canonico, che tra il 1984 e il 1995 è
stato uno dei cinque cappellani della
regina Elisabetta II (la massima autori-
tà temporale della chiesa anglicana) e
poi è rimasto «cappellano sussidiario»,
loda l’attività della sovrana ma invita a
«una profonda riflessione e riconside-
razione del ruolo del monarca». Il ca-
nonico ha preso lo spunto dalle propo-
ste di Tony Blair e dei laburisti di aboli-
re il principio dell’ereditarietà dei seggi
nobiliari alla camera dei Lord. «Fino al
1213 il re in Inghilterra veniva eletto -
ricorda l’ex cappellano, già responsabi-
le delle funzioni nella cappella del pa-
lazzo di San Giacomo - e forse è il mo-
mento di tornare a eleggere la persona
più adatta ai compiti del ruolo».

Parlando dallo stesso pulpito dal quale
durante il funerale di Diana il fratello
più giovane, il conte Charles Spencer,
criticò il comportamento della famiglia
reale, ieri sera James non ha risparmia-
to critiche al ricordo della principessa.
«Diana ormai è una “icona” della com-
passione - ha detto il cappellano Eric
James - ma a voler essere sinceri, ci so-
no altre icone. C’è l’icona della sua cro-
cifissione in una Mercedes dopo una
corsa a rotta di collo fino a un sottovia
di cemento. C’è l’icona della principes-
sa che dopo la tragedia del matrimonio
fallito era impegnata comprensibil-
mente in una ricerca compulsiva di un
altro partner con catena di relazioni
sentimentali».
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LA CURIOSITÀ

«Scegliamo la regina»
Cappellano fa scandalo


